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Alla Merini il Seneca di Bronzo. 

Importanti riconoscimenti alla 

Carriera anche per il prof. Franco 

Servadei, Direttore del Dipartimento 

di Neurochirurgia “Humanitas 

University and Research Hospital” 

e per Maria Grazia Di Mario, 

giornalista, saggista, editrice   
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A ritirare il riconoscimento Barbara Carniti, 
terzogenita della poetessa 

 

Circolo letterario virtuale… una finestra sul mondo della cultura per lo sviluppo e l’integrazione sociale 

 VI EDIZIONE DA APPLAUSI 

Al Castello Normanno-Svevo 
di Sannicandro di Bari 

il Cerimoniale della 
VI edizione del Premio 

Foto di repertorio della V edizione del Premio. 
Il prof. Corrado Calabrò, giurista e magistrato, e 
Massimo Massa, ProRettore dell’Accademia e 
Presidente del Premio Seneca 
 

Alla poetessa dei Navigli il Premio 
alla Carriera per la letteratura 
Assegnato ad Alda Merini il Seneca di Bronzo 2022 alla Memoria 
quale riconoscimento a una delle voci poetiche più significative del 
nostro tempo, interprete di sentimenti intimi e profondi sublimati 
in versi di alto spessore umano 
 

         opo Corrado Calabrò, giuri-

sta, magistrato, scrittore e poeta, 

già Presidente dell’Autorità per le 

Garanzie nelle Comunicazioni, il 

Seneca di Bronzo alla Carriera 

per la letteratura 2022 è stato as-

segnato alla poetessa Alda Merini 

in riconoscenza agli Alti meriti in 

campo poetico e per aver consa-

crato la sua poesia all’eternità 

consegnando ai posteri il suo uni-

verso interiore, le sofferenze, l’a-

more, l’eros, l’erranza, il dolore e 

la follia di un’esistenza talvolta 

drammatica, con le sue contrad-

dizioni e ambiguità. 

Il premio verrà conferito durante il Cerimoniale 

di premiazione della VI edizione del Premio Se-

neca il 15 ottobre p.v. a Barbara Carniti, figlia 

della grande poetessa che “intingeva il calamaio 

nel cielo”; una delle voci poetiche più significa-

tive del ‘900. 

D 

Sala delle Scuderie 
Castello Normanno Svevo 
di Sannicandro di Bari 

 

articolo a pag. 13 

 
 
 

Anche nel Medioevo, quando pres-

so la maggior parte delle società 

del tempo, regna incontrastata una 

religiosità severa e la donna viene 

considerata quasi un’espressione 

demoniaca, non mancano i cantori 

dell’amore, anzi la civiltà cortese-

cavalleresca trova in tale tema la 

sua essenza, definendolo una “wel-

tanschauung”, ossia un determina-

to modo di intendere e praticare la 

vita. Il teorico per eccellenza del-

l’amore cortese è Andrea Cappel-

lano, autore del trattato De Amore, 

in cui vengono fissati le norme e i 

canoni di tale concezione. 
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LUNGHINVERNO 
 

Un libro di poesie, portatore 
di valori condivisi 

 

STORIA E CULTURA 
 

L’UNIVERSO FEMMINILE 

NELL’ETÀ MEDIEVALE 
 

Un viaggio nel tempo, un’analisi 
della condizione femminile 
attraverso il Medioevo 
 

di TINA FERRERI          articolo a pag. 3 
 

Il racconto del talentuoso e 

giovanissimo violinista aquilano, 

primo violino nell’Orchestra 

Filarmonica di Benevento, diretta 

dal grande Maestro 
 
 

ANDREA PETRICCA         a pag. 14 
 

STORIA E CULTURA 

L’AMORE NEL MEDIOEVO 
Tra consenso e dissenso Nonostante la condanna della chie-

sa che lo induce a ritrattare nel  

terzo libro il contenuto dei due 

precedenti, l’opera ha un enorme 

successo, permeando profonda-

mente la cultura aristocratica del 

Medioevo. 

Se la caratteristica essenziale del 

cavaliere della Chanson de geste è 

la prodezza, nota essenziale del-

l’ideale umanità dei cavalieri-

poeti, detti trovatori (dal latino 

tropare: cercare e trovare versi e 

musica), è la giovinezza alacre e 

gioiosa, splendidamente liberale, 

elegante e raffinata, amante della 

donna, dell’arte, della cultura. Poi 

nel romanzo cortese queste due 

umanità vengono sapientemente 

fuse da Chrétien de Troyes. 

 
FRANCESCA LUZZIO                                                                        segue a pag. 17 articolo a pag. 18 

 

Andrea Petricca: « Il mio incontro con il  M° Ezio Bosso » 
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UN MOTIVO IN PIÙ PER VENIRE AL CERIMONIALE 

Commercio e cultura, chiese, palazzi sfarzosi e 
la grande muraglia sul mare. Una città piena di 
incontenibile vitalità 

Entrare nel borgo antico è come 
immergersi in un tripudio di stimoli 

sensoriali differenti, con i suoi 
profumi, i suoni e i mille colori delle 
strette viuzze e piccoli negozi dove 

la vita scorre autentica. 
Un luogo dove si respira 

il folklore e la cultura arcaica 

        ari… un esempio di razio-

nalità, figlia di quell’illumini-

smo che il generale francese 

Gioacchino Murat, re di Napoli 

e maresciallo dell'Impero con 

Napoleone Bonaparte, portò in 

città agli inizi dell’800. Visto 

dall’alto, il reticolo delle sue 

strade è perfetto, rette parallele 

che intersecano vie perpendi-

colari a formare angoli retti co-

me in un lemma geometrico, a 

. 

 

tal punto da poter dire (vecchio 

detto popolare): Ce Parìgge 

tenèsse u mare avèv’a ièsse na 

piccola Bbare ovvero “Se Pari-

gi avesse il mare sarebbe stata 

una piccola Bari”. 

Anche il romanico della sua 

imponente cattedrale e della 

monumentale Basilica di San 

Nicola è un inno alla bellezza; 

trovare la morbidezza di una 

curva invece di un angolo è 

un’impresa persa in partenza. 

E poi c’è san Nicola, il santo 

patrono, il più conosciuto al 

mondo.  

 

Si narra di trentacinque marinai, 

ventisette cavalieri e due monaci 

benedettini che, animati dalla 

fede, ma anche dagli affari che 

quelle sante ossa avrebbero por-

tato, intrapresero un viaggio ver-

so l’Asia Minore, con tre cara-

velle per traslare le spoglie del 

Santo dalla città di Myra a Bari, 

e sottrarle ai musulmani che ave-

vano conquistato la città durante 

la Prima Crociata. 

Correva l’anno del Signore 1087, 

9 aprile. 

Sacro e profano insieme, il dia-

volo del commercio e l’acqua 

santa della fede, davanti a quel 

mare che per Bari è vita, una cit-

tà sempre pronta a issare le vele 

al vento e solcare l’azzurro delle 

onde. 

Il centro di Bari non è uno 

qualunque; vetrine scintillanti e 

insegne luminose affiancate ed 

allineate come soldatini, sedu-

centi come sirene e commer-

cianti come bucanieri – barensis 

nisi negoziat moritur, ovvero “se 

non negoziano muoiono”, scrisse 

di loro uno storico medievale – 

discendenti dei marinai di san 

Nicola e di coloro che crearono 

il simbolo della città: il teatro 

Petruzzelli di fama internazio-

nale.  

Un inno all’arte, riportato a nuo-

vo dopo l’infausto incendio che  

. 

 

lo ridusse in cenere tenendolo 

chiuso per diciott’anni; un si-

pario di Bari verso il mare, in-

sieme al teatro Margherita che 

s’affaccia sul lungomare Crolla-

lanza. 

E poi c’è il borgo antico, viuzze, 

archi, corti, dimore, più di cento 

chiese che hanno visto passare 

longobardi e bizantini, arabi e 

normanni, svevi e angioini, ara-

gonesi e spagnoli, austriaci e 

francesi in uno scambio di civil-

tà, lingue, costumi che è sempre 

stato la ricchezza di una città 

aperta al mare, con la sua ener-

gia, con la sua vitalità, mezza 

marinara mezza contadina. 

Se per strada incontri un barese 

senza aver letto le istruzioni 

d’uso, bisogna proteggersi dal-

l’onda d’urto. Veloce, pratico, 

sbrigativo, essenziale, mai popo-

lo fu più levantino e meno bi-

zantino. Anche Bari somiglia ai 

suoi baresi del fare, con il loro 

rigoroso senso del dovere, capaci 

di tutto. Davvero di tutto. 
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IN FOTO: Bari. La bellezza della quotidianità tra vicoli 
del borgo antico 
 

IN FOTO: Bari. Bella e impossibile: il lungomare visto 
dall’alto 
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      deato dal poeta e scrittore 

senegalese Cheikh Tidiane Ga-

ye, Presidente del Premio e del-

l’Associazione Africa Solidarietà 

APS con sede in Italia, il Premio 

Internazionale di Poesia Léopold 

Sédar Senghor ha l’obiettivo di 

promuovere la cultura della Pa-

ce, della Solidarietà e dell’Amo-

re tra i popoli tramite la scrittura 

poetica, e diffondere le opere del 

grande poeta Léopold Sédar Sen-

ghor (1906-2001), intellettuale e 

politico senegalese, figura polie-

drica che ha lasciato un profondo 

segno nella politica e nella lette-

ratura africana. Primo presidente 

del Senegal, è considerato uno 

dei maggiori intellettuali africani 

del XX secolo per il suo contri-

buto alla riscoperta e riappro-

priazione della cultura continen-

tale. 
Il premio pone al centro il pen-

siero, in grado di tracciare nuovi 

modelli di interpretazione delle   

. 

dinamiche in atto, spinti dai 

movimenti culturali su scala 

globale; in grado di proporre 

sguardi nuovi su tematiche so-

ciali di ampio respiro come la 

migrazione, la sostenibilità, la 

salvaguardia dell’ambiente, la 

biodiversità. 

Aperto a tutto lo spazio fran-

cofono: Africa, Caraibi, Euro-

pa, America, è composto da 

cinque sezioni: 

A) Libro di poesia in lingua 

italiana; B) Silloge inedita di 

poesia (la vincitrice verrà pub-

blicata da Kanaga Ediz); C) 

Poesia inedita; D) Poesia ine-

dita in lingua francese; E) Poe-

sia inedita in lingua francese a 

tema: Il degrado ambientale e 

il cambiamento climatico pon-

gono notevoli problemi in ter-

mini di sicurezza umana e lo 

sviluppo economico e umano 

sostenibile. 

 

Tutte le opere dovranno perve-

nire all’ente organizzatore en-

tro e non oltre il 20 novembre 

2022.  

 

La Commissione, il cui giudi-

zio è insindacabile e inappella-

bile, è presieduta da Pap Khou-

ma, Direttore della Rivista di 

Letteratura della Migrazione El 

Ghilbi, e composta da Rosa E-

lisa Giangoia, Mootoosamy 

Vidoolah, Silvia Calzolari, 

Giovanna Rossi, Raffaella La 

Villa, Angela Caputo, Franca 

Donà, Martina Lelli, Roberto 

Rossi e Papa Sada Anne. 

 

È prevista una rosa di finalisti 

per ogni sezione. Targhe, atte-

stati e diplomi saranno rila-

sciati ai tre vincitori di ogni se-

zione designati dalla Commis-

sione. 

La cerimonia di premiazione si 

terrà a Milano il 29 aprile 

2023 in luogo da definire. 

 
segue a pag. 11 
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L’UNIVERSO FEMMINILE 

NELL’ETÀ MEDIEVALE  
di TINA FERRERI 

 

  

         li storici Fernand Braudel in 

Scritti sulla storia, Georges Duby 

studioso del Medioevo e Philippe 

Aries ne La nuova storia avviaro-

no negli anni Settanta una rico-

struzione e uno studio riguardante 

non più gli eventi politici, ma la 

vita quotidiana e privata, la fa-

miglia, i contadini e l’universo 

femminile, un universo inesplo-

rato e sconosciuto: le donne e la 

loro storia fino a quel momento, 

erano state completamente igno-

rate come se fossero state invi-

sibili e lontane da tutti gli avveni-

menti. Una storiografia specifica 

ha cominciato a delineare quegli 

aspetti essenziali che connoteran-

no la storia delle donne, ma per 

poter conoscere la figura femmi-

nile nel Medioevo è necessario 

partire dalle condizioni storico-

socio-culturali del tempo. Le di-

verse tradizioni, a partire da 

quella ellenistico-romana all’e-

braica e alla cultura celtico-ger-

manica, hanno attribuito alla don-

na determinate caratteristiche. 

Il Cristianesimo, erede del mondo 

ebraico, aveva messo in atto dei 

tabù, così come il diritto romano 

aveva introdotto limitazioni giu-

ridiche, per cui la donna era posta 

in uno stato di subordinazione ri-

spetto all’uomo; anche per le tra-

dizioni germaniche la donna, dal 

punto di vista socio-giuridico, era 

considerata inferiore e, quindi, 

necessitava di un tutore.  

Queste culture, però, hanno dato 

grande rilievo alla maternità e al-

la donna hanno attribuito poteri 

che l’uomo non aveva; per esem-

pio il mondo celtico-germanico 

aveva un culto speciale, quasi sa-

crale per certe sacerdotesse o per 

determinate figure mitiche. 

La società feudale si è chiesta se 

all’origine, la nobiltà, al pari della 

schiavitù, fosse trasmessa da par-

te di madre, per il semplice mo-

tivo che nel mondo feudale i si-

gnori spesso erano assenti sia per 

le guerre, sia per le Crociate, 

mentre le donne assolvevano in-

carichi di governo: ricerche e stu-

di sostenuti anche da Gerges Du-

by in Storia delle donne in Oc-

cidente. Il Medioevo. 

 
 

Un viaggio nel tempo, un’analisi della condizione 
femminile attraverso il Medioevo 
In questo periodo, che durò dal V al XV secolo, le donne occuparono una serie di ruoli sociali 

differenti: moglie, madre, contadina, artigiana e monaca, nonché alcuni importanti ruoli di 

direzione come quelli di badessa e regina regnante 

I figli maschi, soprattutto nei primi anni 

di vita, erano affidati alle donne, da qui 

quel tono “femminile” della cultura feu-

dale/cavalleresca, che farà sentire la sua 

voce nel mondo cortese con il prevalere 

della dama sull’amato. Non si può par-

lare di donna medievale in generale per-

ché ogni contesto, ogni società di appar-

tenenza si connota diversamente: per 

esempio la società franca non è stata co-

me quella longobarda o germanica o co-

me quella dell’Italia nella sua evolu-

zione dalla società feudale alla comu-

nale e poi alla signorile. 

Allo stesso modo la donna del mondo 

cavalleresco è stata diversa da quella 

del mondo contadino o mercantile; co-

me la donna in un monastero non era la 

stessa cosa che in un ambiente laico; a 

queste dobbiamo aggiungere le donne 

emarginate, le streghe, le eretiche, le 

prostitute. Pertanto il Medioevo ha avu-

to una variegata caratterizzazione di 

donne nei vari periodi e contesti socio-

economici. 

Per il mondo medievale le donne del-

l’ordo dei bellatores – per esempio – si 

riconoscevano come le mogli dei mer-

canti; le contadine e le monache aveva-

no ciascuna un ruolo all’interno del ri-

spettivo gruppo. 

La condizione sociale della donna nel 

Giudaismo è stata di inferiorità rispetto 

all’uomo; sulla donna gravava l’accusa 

di essere responsabile della colpa origi-   

. 

originale, convinzione condivisa sia dal 

Siracide, sia da San Paolo nella I Let-

tera a Timoteo (2,14): compito della 

donna nel Giudaismo doveva essere 

quella di sposa e di madre. 

Non è Adamo che si lasciò sedurre, ma 

la donna che, sedotta, si rese colpevole 

della trasgressione. 

Invece Gesù, in netto contrasto con la 

mentalità giudaica, verso la donna ha 

avuto un atteggiamento deciso di piena 

rivalutazione. Nelle pagine dei Vangeli 

compare una donna, che sarà la prota-

gonista fondamentale della storia del 

Cristianesimo: Maria di Nazareth, da 

cui traspare profonda umanità e sobrie-

tà, umanità che crescerà sempre più, al 

punto da essere riscoperta dalla specu-

lazione teologica e dal popolo attra-

verso la pietas, contribuendo in modo 

incisivo alla liberazione e all’esaltazio-

ne della donna. 

Maria è il vero centro della Divina 

Commedia; a lei si riconduce la teologia 

e la mistica cristiana medievale e il 

ruolo di Maria, tra il XII e il XIII, seco-

lo ha contrassegnato un tempo mariano 

in cui l’immagine della donna ha rivela-

to una essenzialità suprema. Beatrice, 

espressione di un amore puro, idealiz-

zato dal Dolce Stil Novo, è la premessa 

per quel viaggio dantesco verso la con-

templazione di Dio. 

Se nella Vita Nova Dante canta l’amore 

terreno, ma casto verso Beatrice, nel      

. 

Paradiso terrestre ella è l’interpretazio-

ne allegorica della teologia, mentre Lia 

e Matelda sono simboli della vita atti-

va, concreta, materiale, legata al mon-

do. 

Nel mondo medievale, al contrario di 

ciò che si crede, la donna ha avuto au-

torità e ha gestito il potere in una so-

cietà elitaria, bellicista, pensiamo a 

Matilde di Canossa, Teodolinda, Eleo-

nora di Aquitania che fu una delle don-

ne più ricche e potenti dell’Europa oc-

cidentale e la patrona di figure lettera-

rie di spessore come il poeta normanno 

Robert Wace, il troviero francese Be-

noît de Sainte-Maure e l’autore del ci-

clo bretone Chrétien de Troyes. 

La donna medievale ha avuto anche la 

possibilità di leggere, studiare, come 

testimoniano Ildegarda, Eloisa, Cri-

stine de Pizan, di non essere sempre su-

bordinata all’uomo nel mondo religio-

so, come S. Caterina da Siena, Giovan-

na d’Arco. 

Questo scritto ha voluto delineare le 

diverse situazioni in cui le “donne”, nel 

corso dei secoli, non solo sono riuscite 

ad armonizzarsi con il contesto storico, 

ma anche a dare un fattivo contributo 

alla evoluzione della storia. 
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Una signora della nobiltà con le 
accompagnatrici che suonano strumenti 
musicali. Illustrazione tratta da De claris 
mulieribus di Giovanni Boccaccio 
(inizio XV secolo) 

Donne al lavoro dentro casa. Immagine tratta 

dai Tacuina sanitatis (XIV secolo) 

Immagine medioevale che illustra la 

prostituzione 
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